
Il cinema dentro la guerra 
Al via a Nettuno il festival che accende i riflettori sui conflitti mondiali 
Da oggi a domenica in programma film, presentazione di libri e dibattiti 

La forza del cinema nel sa­
per accorciare le distanze, 
proiettare lo spettatore in pa­
esi lontani e immergerlo in 
situazioni inimmaginabili di­
venta con il «Guerre & Pace 
FilmFest» l'occasione di posa­
re gli occhi sugli orrori dei 
conflitti bellici e aprire lo spi­
rito al disperato bisogno di 
pace d'intere popolazioni del 
mondo. Non a caso il titolo 
scelto per l'edizione 2018, 
ospitata al Forte Sangallo di 
Nettuno da stasera a domeni­
ca, è proprio «Dentro la guer­
ra». Perché la rassegna, orga­
nizzata dall'Associazione Se-
ven con la direzione artistica 
di Stefania Bianchi, promette 
di accendere letteralmente i 
riflettori su decine di campi 
di battaglia. 

A partire da quelli del pas­
sato, con la celebrazione di un 
triste anniversario: i cento an­
ni della Prima Guerra Mon­
diale, che sarà ricordata in 
collaborazione con l'Istituto 
Luce e attraverso la proiezio­
ne dei documentari Come 
vincere la guerra di Roland 
Sejko e II milite ignoto di Leo­
nardo Tiberi. Due lavori che 
danno un volto - se non altro 
cinematografico - agli eroi 
senza nome e senza medaglie 
di cui i libri di scuola riporta­
no solo le imprese in un ma­
cabro calendario. La kermes­
se, giunta alla sedicesima edi­
zione, prosegue poi tra film, 
presentazione di libri e dibat­
titi in un percorso che affian­
ca le visioni di autori italiani e 
intemazionali, per riflettere 
sul dramma della guerra, su 

Proiezione Una scena del film «La battaglia di Hacksaw Ridge» (2016) di Mei Gibson 

come il cinema l'ha rappre­
sentata e continua a raccon­
tarla sugli schermi. Metten­
done a fuoco complessità e 
contraddizioni, ma soprattut­
to denunciando gli effetti de-
vastanti, anche sul piano 
umano, provocati tanto in chi 
la combatte che tra quanti la 
subiscono. 

Domani a parlare saranno i 
fotogrammi di un maestro co­
me Ermanno Olmi con la pre­
sentazione del suo n mestiere 
delle armi, preceduto dal do­
cumentario My war is not 
over di Bruno Bigoni. Merco­
ledì si andrà invece sui fronti 
del Libano nel 1982 con Leba-
non di Samuel Maoz, seguito 

dalla proiezione di Animali 
nella Grande Guerra di Folco 
Quilici. Giovedì il palcosceni­
co è quello attuale della guer­
ra civile in Siria, svelato da Se­
bastiano Caputo nel libro Alle 
porte di Damasco (Edizioni 
Circolo Proudhon. Ancora li­
bri con Guerra e Mare di Fer­
dinando Sanfelice di Monte-
forte e Perché ci attaccano. Al 

Anniversario 
I cento anni della Prima 
Guerra Mondiale 
saranno ricordati 
con documentari 

Qaeda, l'Islamic State e il ter­
rorismo Fai da te di Laura 
Quadretta (Aracne editrice). 
Mentre completano le proie­
zioni Insyriated di Philippe 
Van Leeuw, Land Of Mine di 
Martin Zandvliet, The Water 
Diviner di Russel Crowe, La 
battaglia di Hacksaw Ridge 
di Mei Gibson. Film in cui il 
cinema si fa strumento di ri­
flessione e confronto tra sto­
ria e presente. Per dimostra­
re, in fondo, che l'esperienza 
della guerra è una tragedia 
senza tempo né geografia. 
Spietata nei secoli e in ogni 
luogo. 
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Info 

• Da stasera 
a domenica 
il Forte 
Sangallo 
di Nettuno 
(via Antonio 
Gramsci 5) 
ospita la 

sedicesima delle serate 
edizione del a partire 
«Guerre & Pace dalle 20.30. 
FilmFest», Per info: 
rassegna www.guerreep 
di film e acefilmfest.it 
letteratura 
con ingresso 
libero fino ad 
esaurimento 
posti. Inizio 

GUERRE & PACE FILM FEST


